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Anno VII - N. 5 ( Oo-nt-0 eorrente colla Posta) Maggio 1910 

E CIVILTA 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato pe,· cura dell'Istituto Parmense S. Francesoo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e li.t.MO REv.:r,m 8s:GNORJiJ1 

Gol (ògli9 della S. V. 1(1."fia, in data del 
9 oorrente mese, ho ricevuto quattro esemptari 
tld 7eriolliaci tmtnsile .. Fede e Civiltà,; edito 
dall' Istituto Pa,rmense per le Missioni Estere, 
(df4tlàto dtùlo ,uw di V. B. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le Of)f)ie a Lui dirette, e perciò 
Wi 'è grato kigntficar Le che Sua 6'antitli «i 
e,qv1N;pi1w 1 1 dei nobi# in/$nti dell' anx,ide/ta 
ptibblica:ndne ed impa,:eendo ad essa ed a 
quanti la p~111Nononti e sv.stfl1l!IÒ7'0, la ,Bene. 
di,:,ione Apostolica, fa voti perchè il beneficio 
della Fede ed il vantaggio della Civiltà siano 
per tale seritto ,iemprt! meglio arrecati. - .... 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di pa,rticolare stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

Roma, 18 Aprile 1904. 
Servitore vero 

R. Card. MERRY DEL V.AL •. 

a 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienex:x,a d' alf etto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a far conoscere alle 
,nostre popolaxioni l' opera grande, alla quale 
intende l' Istituto delle Jfisstoni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell' Ecc:m,a Mons. 
Conforti, Arcivescovo di Ravenna, gloria 

• f plertdida della Dio=i 1WSJtrA,j onde pt,,ri alla 
~ogni:x.iorip dell' Opera sia l' af '{f,uen:x,a dei 
imssidi a pbterki 11tantensrs viva e {iot·ente. 

Pa,·nia, dall'Episcopio il 21 Dicemb,·e 1908. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

J 

FACCIAMO UN PO' DI BENE 
!fra le molteplici opere di émtà, in cui .riversa la sua eommiserazione il cuore 

umano in mi,lle guioo, sta bene ricordare spe~so a chi ha un po: di fede nell'animo, 
che non 1ùti010, è quella dell;è Missioni. ll Missionario è fra i primi benefattori dP.lla 
umana miseria : lui avanti a tutti, cerca e tiova gli infelici. Sarà ben difficile che 
l' esploratore e la seqipre crescente viabilità di' oggi trovi popoli non mai visitati dalla 
sua ca:rità. Egli, oltre a l' alto e divino sentimento evangelico che lo anima porta con 
se ovu~que una affermazione della sua patria, ed essa a sua volta ne risente i be­
nefici influssi. 

Per questo .la Francia, l'Inghilterra, il ·Belgio, la Germania aiutano potentemente 
l' opera del Missionario. Sorgiamo anche noi Italiani alla pari delle altre nazioni e 
meriteremo assai dalla religione e dalla Patria. Molti ricchi vorrei che imitassero quei 
pochi, i quali delle loro sostanze fitnno parte al Missionario, oh quanto bene io pm 
ai poveri i~fedeti, quante behedizioui so quelle case ! O<,lla somma di Lire 6 mila si 
fonda un posto di allievo mjssiimario, oon lire 3 mila quello di no oatechi&ta cinese, 
che del {rutto ha una picrolii. tan~ute. Cou lire 3000 si può fondare Ja chiesetta e la 
pi~q9Ja reside.oza per una cristianjtà. Chi sa poi dire con qualunque altra offerta, anche 
di cent. 10 il bene che si pop fare agli orfanelli piccipi raccolti dalle _strade, ai vecchi 
,tbbandonati, agli infermi?... Il Rettore, 
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66 FEDE E CIVILTA' 

DUE CAPITALI 

§ II 

HO ANJ-1,U (Cina) ("') 

L' indomani eccoci in viaggio per Honanfu, altra storica città 
della Cina: una linea ferro ·aria, testè finita, la unisce a K'aifongfu. 
La distanza è di soli km. 185, ma la ferrovia è costata più di 40 

milioni per i grandi lavori di sterro e interro che si sono dovuti fare. 
Alle 11 eravamo a cheng Tchéou dove P. Uccelli ci aveva 

fatto preparare la colazion presso un certo Bozo, dalmata, che colà 
tiene un modesto albergo questo albergatore senza saperne bene 
nessuna, può parlare male' 6 Hngue: il tedesco, l' italiano, il francese, 
l'inglese, il russo, il turco ·il greco, il cineso, e il giapponese, 

P. Uccelli volle acoompagnarci fino a Honanfu. 

* 
* * 

Dopo breve tempo di viaggio entriamo in quei grandiosi 
ammassi di loess, per cui sono caratteristiche le vicinanze del Giallo. 
Alte colline, profondi buni>ni, larghe vallate, gallerie, torrenti, ponti, 
terrapieni 1 villaggi di cui si veggono solo le porte scavate nel fianco 
del monte, si succedono rapidamente al nostro sguardo, 

("') Vedi1 Fede e Civiltà Aprile 1910. 
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FEDE E CIVILTA' 67 

Il treno ora monta soffiando disperatamente, ora discende 
con rapidità nonostante l' acuto stridere dei Westinghouse, ora gira 
sopra una curva di 300 metri di raggio, ora si lancia a 80 km. 
all' ora per riuscire a francare una salita del ·20 °/00, ora rallenta 
affatto per passare sopra , ponti di :&rro le cui basi in pietra sono a 
30 metri sotte di noi nella valle, o nel letto di un torrente asciutto, 
dov~ pascolano greggi di pecore dall'enorme coda e candide capre 
che sembrano altn\ttanti conigli. ' 

Si ha una specie di brivido e si sente come fremere tutto il 
ponte a] passaggio dell'immane mostro di ferro sbuffante. 

* * * 
Ed eccoci passare un'altra volta dalla estetica contemplazione 

di quel sempre nuovo paesaggio, alle reminiscenze storiche. 
Discesero per quelle valli, per quelle gole profonde, immensi 

eserciti, ubbidienti ai cenni degli imperatori di Siganfu e di Ho­
nanfu e piombavano sulle orde condotte dai nemici dell'impero e li 
sterminavano. Là quei contrastati passaggi, dove i pretendenti al 
trono si accanivano l'un contro l'altro; là dove succedevano quelle 
immense, incredibili ecatombi di esseri umani, spinti a sbranarsi 
l'un l'altro dall'ambizione di pochi. Il rombo del treno ripetuto 
cento e cento volte dall'eco in qu~gli scoscesi anfratti, faceva ri­
pensare al cozzo delle armi, al grido terribile di vendetta che usci va 
dal petto di quegli indomiti figli di marte, il lamento dei feriti ed 
rantolo dei morenti, 
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68 FEDE E OIVILTA' 

Nori par vero che si potessero far passare di là eserciti di 
500 mila uomini, con tutte le provvigioni di bocca, per l'attenda­
mento, e le macchine di guerra. Eppure se la Storia non mente, 
questo fatto si ripetè moltissime volte. 

* * * 
Un riflesso v1 v1ss1mo come di fuoco ci riscosse: per forse 30 

secopdi un varco ci la~ciò v;èdere le acque del fiume Giallo su cui 
si rifletteva il sole ornai deèlinante ·all'occaso. Ancora ponti, terra­
piurn. gallerie finchè in una stretta gola il treno si fermò. Eravamo 
al fiume Luo, lo storico fiume che dà il nome di Luo-yan a Honanfo 
e che irriga una magnifica e fertile vallata fino al Shen-si. 

La compagnia Belga che costrusse questa ferrovia, all'epoca 
degli studi aveva dimostrato con opportuni sondaggi, che le pile 
del ponte dovevano essere p~ste a 20 metri sotto il livello dell'acqua 
ma ·]a direzione cinese non -volle saperne e sostenne che sarebbero 
ba.111tati 4 metri di prç>fondità e così si fe_c~, ma avvenne quel che 
gl~ ing~gneri europei aveva110 preveduto. Nell'agosto· scorso in due 
ru~ne il ponte fu rovescia 'I: una ptla scomparve, una si rovesciò e 
tre altre presei"O pose che sono tutt'altro che verticali. := 

La, spesa di ricostru!$Qne mont~rà a ~irca un milione. Mentre 
noi facciamo il trasbord© in ~hliatta, vediamo numerosi oparai che 
}a vorano per disitb-uggere C'lllllpletame:nte le vecchie pile, per porre 
le naove mediante i cassoni ad aria compressa secondo il primo 
progetto, 
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FEDE E CIVILTA' 69 

Po.vero ponte! Desta un senso di pietà a vederJ~. Quij,le clif. 
ferenza da qu~ndo lo vidi 10 mesi fa, rittn 1 bello, con tutte le p&r­
venze della solidità e della robustezza, e adesso invece coi pila~tr,i, 
obliqui o scomparsi, colle travate poggianti nell'acqua, e oooncia­
mente contorte in tutti i modi e strappate e rovesciate! 

* * * 
Alla sponda oppostà ci attènde un altro treno : si monta e via ed 

in breve siamo a Jen-she-hsien dove troviamo vari se_pçlcreti con mo­
numenti, statue di uo'ìnfoi, di cavam. e leo:aì e poi correndo per una 
amena pianura seminata a frumento leggerrrie'nte vei:cleggiante 'sullo 
sfondo chiaro della terra giallastra ecooci in vista di Honanfu: la 
città dai 3000 anni di stori1¾ la città ricC4t di ricordi. e di tradi­
zioni, la città più volte distrutta e più volte :rinata, la città celebre 
per lo sfoggio del più lussurioso fasto di potenza e di glori3:1 di 
lettere e di scien~ei di reliz~oue e di filosofia. 

Fondata nel 12. secolo avanti Orif,to (1109 av. C, 1 per essere 
la capitale della Dinastia dei Ciò, ebbe tuttavia l'onore di ~spitare 
gli imperatori solo nel 770 av. Cristo: fu téatro di spaventevoli 
carneficine e di "inauditi massacri durante l' ana,!ch,ia, seguita alla 
caduta dei Ciò: fii capitale sotto i Han anteriori. 

Fu da Honanfu che il Buddismo, ora protetto ed ora perse­
guitato dalla Corte si propagò in tutto l'impero. Ultima a risiedervi 
fu la piooola dinastia dei T'ang Posteriori (923-686). Sebbene a di-
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verse _riprese qui risiedettero imp ratori per quasi 9 secoli: debbono 
pure aver lasciato qualche impronta del loro passaggio, ma niente 
sussiste. 

Veramente l'attuale città non è propriamente sul luogo dove 
stava l'antica, essendo quella situata ad alcuni km. ad ovest, ma 
anche là tutto è scomparso, o asportato dalle onde ingorde del 
Lu?ho, o ricoperto dal loess, nella sua lenta· ma continua stratifi­
cazione. 

Sulle circostanti colline esistono ancora numerosi antichi se­
polcri consistenti in immani tumuli di terra. 

* ** 
La città attuale che ha un attivissimo « piccolo commercio» 

è situata nel centro di una ricca rete stradale, sia di ferrovia, sia 
di acqua, sia di terra. 

La ferrovia verso l' ovest ·sarà condotta a termine e la umra 
al resto della Cina Occidentale.' Honanfu diventerà senza dubbio 
emporio commerciale di primo ordine. 

Ormai anche noi vi abbiamo acquistato una residenza e per 
lo zelo del nostro P. Sartori vi fu ~perta una cristianità che pre-
mette assai bene per l'avvenire. G. BONARDJ. 

Di alcuni usi de It Ho-nan - Cina 

Dopo le nozze 
1, 

La nuova sposa che va nel paese del m11rito starà per 3 giorni in casa. Passati i tre giorni 

deve girare per il paese a fare tre grandi pl'(IStrazioni ai vicini ed ai parenti, cominciando dai 

più degni. 

Da tutti coloro, a cui fa la prostrazione à diritto di un regalo più o meno ricco. 

La sposina in questo giro é accompagnata dai molti curiosi e da la Mamma di suo marito, 

la quale porta un drappo rosso da stendere per terra ad ogni prostrazione. 

Il. 
Fatto il giro de le prostrazioni, la sposina à un altro giro da fare e questo non sta in lei 

ma bensì negli altri ! Ogni famiglia entro 10 giorni almeno, deve invitare la sposina a casa sua 

per mangiare qualche cosa. Quella famiglia che non invita figura male e dimostra che non ha 
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piacere che la (sci-fu) sposa sia venuta nel paese. Perciò se non vi sono proprio gravi rancori tutti, 

volta per volta preparano un ta1Jolo ed invitano la (qua-sei-fu) fiorata-sposa a mangiare. 

III. 

Passati n01Je giorni a casa del marito, la sposa deve ritornare a casa di sua madre per altri 

no1Je giorni, perchè il (Sao-tietrye) Nonno del cielo abbia a benedire a tutte o due le famiglie. 

Il marito poi de la sposa non potrà andare a casa di sua moglie anche quando questa fosse 

colà, se non sarà pasaato l' anno. Per esempio : uno che prende moglie in maggio non potrà an­

dare a casa di sua moglie se non cominciato "I' anno dopo. 'Se qualche· urbinotto volesse rompere 

tale uso certamente prenderebbesi una mano di legnate sul groppone. 

Riguardo al prendere moglie durante l' anno, in ogni, ruese vi sono i giorni fausti ed i giorni 

non fausti perciò l' interessato prima di stabilire la giornata, da un maestco si fa trovare un giorno 

faustissimo e ... f att<J, scrive a casa de la futura sposa. 

(Onien-scia) cade l'anno - Notte. 
A mezzanotte tutto il mondo si desta e comincia il sµo lavoro. Si accende prima di tutto, una 

lanterna. Ognuno, quindi, colla lanterna in mano e al braccio una cesta piena di carta e di stecchette 

di incenso odorose, esce da la casa e va prima davanti a la sua porta, e là accende alcune 

stecchette d' incenso e le pianta davanti a lo spirito tutelare dell' ingresso, poi va nelle singole 

stanze ed accende pure stecchette ad ogni immagine che vi trova, Esce poi fuori e accende carta dn 

per tutto, e da per tutto lascia stecchette aocese. 

Sulln massa del letam~, ne la stalla, nei crocicchi di strada, nelle piccole strade che vanno 

ai campi, su l' orlo dei potzi, su le tombe dei parenti e infine ne le linee di direzione dei campi. 

D&ntro al cortile poi, altri di casa sparano mortaletti piccoli e grossi, molti o poco a sec~nda 

de le finanze di ciascuno. 

Sicchè durante la notte fino a giorno è un continuo schioI>pettare di pedardi e abbrucciare 

di carta ed incenso I Quest' anno io ho potuto gustare tutta la poesia di quella notte poiché dovendo 

tornare a 0<>-einary per un affare, partii a mezzanotte ed arrivai a casa a giorno fatto I Dico la 

verità : prima fui preso da paura e da ribrezzo, poichè vedendo da pertutto una scialba luce, come 

ai momenti d' eclissa di luna, ed odorando e respirando un' aria di sgradevoli odori. mi sembrava 

di vedere ad ogni momento un qualche diavolo cho mi rimproverasse de la mia irreligione. Arri­

vato in un paese, il cavallo prestt paura per lo scoppio di un pedardo grossissimo e presa la corsa 

si andò a !armare vicino ad una piccola Pagoda. Là una persona abbrucciava carta, vedendo il 

cavallo e me tutto piegato in una coperta, forse mi credette uno spirito visitatore e... s' inginocchiò 

offrendomi carta e stecchette accese; spronai il cavallo e via ... questa volta ebbi paura io e lui. 

Continuai lo strada in mezzo al rumore dei pedardi e allumato da un'8 scarsa luce di carta 

che aumentava o diminuiva a seconda de la distanza dei paesi I Proprio quella notte, dicevo tra 

me, il diavolo si trovava adorato in modo straordinario e d<tveva trovarsi contento. 

Quando fui vicino a oaea non più luce, ma eolo milivmi di lumicini sparsi da pertutto 

mi richiamavano a la mente le serate di maggio da noi I Sopra ai fitti paesi e giù pei picooli fossi 

scherzavano piccole nubi di fnmo nerastro. 

Nascita del primogenito. 
Quando una nuova famiglia viene rallegratli da la nascita del primogenito, la famiglia tutta 

è in festa. Si scrive su un biglietto di carta rossa un invito a tutti i p_arenti ed amici,. stabilendo 

il giorno del pranzo, poi si manda a tutti coloro che si vogliono invitare. Gli invitati a 1nangiar8 

la minesira, debbono portare alcune uova a la Puerpera e fare mille felicitazioni al marito. 
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Funerali. 
Quando in una famiglia muore uno, il giorno dei funerali, che si fanno molto tempo dopo 

la morte, ed il giorno avanti si fanno pranzi! Si scrivè tanti inviti quanta gente si vuole chiamare, 

poi, alcuni giOl'ni prima si mandano a casa qi, cl'ascheduno. Chi ha ricevttto l' intito dé"Ja an<tare I 

chi non può andare deve farlo gapere. Ogni in♦itato deve portare 200 sapeche almeno ! Sioohè ciollli 

che fa pranzo in onore del defunto inveoo I rimlltterei guadugna. Oli inYiti_ variàno a seoonàa 

delle persone che invitano. Per esllmpio: ieri l'IUtro qtd l:Jn mio cristiano par la morte di sua roo>g(ie 

ebbe 226 invitati per gi6rhò. 

Libazione. 
:Prima di bere il vino ogni pagano ne versa un po' in terra allo ~irj,to : sµ.plf'"sfifione. 

EUGENIO PELERZI M: .A. 

IN CINA 
( Contrasti di vita e d'impressioni) 

Chiunque sia vep.uto la prima volta in' Cina, piena l' anima della grande civiltà occidentale 
che ha vissuta per tanti anni, ha sentito vivi la differenza fra la sua vita e quellà del cfoesé, tra 
i costumi della patria lontana e quelII dell'estremo Oriente. Tutto, allora, in queeto popolt>· avea 
per lui un' il:npronta di barbarie, dalle vesti ali' 11tteggiam0nto del f<llto, dal timbro della voce al-
1' espressione del riso; tutto, in questa terra era senza p<>el\Ì& e senza vita, dalle città ai villaggi 
spArsi per la monoton-a campagna, dai monti brnlli e de~rti, infestati da briganti, ai pip.ni scopfi­
nanti che li separano; e alla sua mente rivisaero tempi antichissimi, di cui la storia gli avea nar­
rato la vita semplice e le curiose lflggende, tra cui gli parve vivere come in un sogno vagò e 
fantastico. 

Ma aHo-rquando egli si sarà potuto render oonto dell' ambiente niate1>iale ~ morale; non av,rà 
potuto trattenere un senso di Ill.6ravig]ia, cli.~~ ~pr,at~tto, l' esteriorità d' un ordin!l non dis11reyqc 
e una rigid,. veste di moral!l gli suscitarono ; non avrà 11otut() non conoscer1,i illuso e in~~nl/-to,1 

quando, mentre credea di trovarsi fra ge,ite molto ,P,rimitiva, non vide invece che un pop'olo di 
razza diversa, di altri costumi, di un' àHra :maniera di vfta, ma un popolo che ha 'poi una dvlltà, 
un vero ordmamento s'òciàlll; uoa giusta se non pèrfetta, idea della moràlità. 

E questo in gran p,arle è vero, come 'tare e reali furono le imprel!eioni conilrRrie chi\ 9gli 
ne ripo:rtb, qqando volle gii1diò11re la viti' cinese doi criteri di,lla civiltà europea. Un po11qlo iQf&t.ti 
che da d~~ mila e pµi annt stampa il .. rn, lt·; adopexa molto prjlll/l di n<Ù la bus~~a, la polver;0 
pirica, le campane ; fabbrica porcellane artistiche, avidamente ricercate dagli europei, ed esérc:ta 
su vasla scala l' industria della seta ; un popolo che ha la- sua storia, ì suoi fasti, i suoi gràlndl 
capitani, i suoi grandi filosofi e poeti. È noo P,l!-ò dirsi b~rb11ro uzw civiltit la sua che necessaria­
mente ha un'impronta, una fisionomia tutta ~è6iale, tutta ditfere!l'tè da'ti~1illa degli occidentali, di 
gran lunga, è vero, inferiore ad essa, ma anoh.e molto al di sopra del 0O11cetto ohe n.oi .ci eravamo 
formato fuori del suo ambiente. 

Mentre la fantasia si era popolata di fantasmi pauro~i. e avevamo creduto scorgere' sinistre 
figure di assassini e di selvaggi in coloro clie incontrammo la prima volta, nulla più 'èi sorprese 
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di poi della calma cho3 incombe nelle città e nei vill•ggi, de1la pace che par regni sovrana do­
vnnque, e d.ella riffidezza dei .9ostumi, che - solo peffl esternamente - fa tanto contrasto oon la 
licenza sfrontata delle nostre città,, 

An@ndo un po' in girt P!f' qualc~e a~o di '· 11•si :a ♦occhi4 Ci~ voi poJrete -i.ere /ne1.1-
cati numerosi e ftt1portanti di città, ove la folla brììTiéa e BI agita: starei per aire, con maggior 
tranquillità, con minor rumore ehe da noi, e aacoltoréte ancha il frastuono delle COIDJJladie can­
tate a suon di tamburi e di piatti nelle pagod& e nei vili~~, ove la gtiJlje si riversa ;n lunghe 
processioni a godersi tranquillamente a l' aria libera io spetf!V)~ sempre antioo, ma pur sempre bello. 

Andate ancora, e per la campagna spoglia di alberi e di siepi, sempre uguale e triste, attra­
verserete viJkggi e f?l'Oll:IÌ ~ghi 1 cinti da mura di terra, adagiati e noscosti all' ombra d'un bosco, 
ove non una voce, non un canto risuona. Il sole sfolgora invano i suoi raggi pieni di vita e di 
sorriso su quei recinti, su quelle mura di ~g_i, o ~ t,ielR fl}fi~m? di zai\J;o par sorrida di 
scherno su quel cumulo di povere case di ièi-ra, ohè ~olgon6 il litgo alle straae solitarie, e si 
stringolJG, si chiudono in se wtel!èe., come in un mistero imp-e.àeiràltihl. QJtalounq Hifila un uaoio e 
lo rinserra in htta, qua\ii avesse ;pa11ra dello sguardo .altrui-; qualèàe altro rimena l81ltamente 
l' aratr& a la cam{Mgna; là dei fanoiulletti nudi salt~o come otilMochi sulla ri.a; e quale~ dollJla 
batte i p"llnni so-li' orlo del faghebto.. Q,leslii' , spewo l' unioo indi.zio òi vita in q«òl hi.Q8o, t~tto 
il resto : i!i):.enzio e calma; nascosto tra l1i mura alt~ delle oalil, tutto ~iposa oomé in una necro,, 
poli, sl'lgU avanzi d' una antica città. EPfm10 la Dina pyll\lla di gente, e i suoi villaggi sono fitti, 
a pochrs-ima. distanza l' un da l' Mtro, oome piccole fwieste ne,lla des6.l'ta 01un.pagna; dov' à 
dunque tut'ta qu,illa g,eìite? Che un ~ diavolo e11rop110 • paa.,i di là,, e qualOl.klo lo veda , ohe una 
tromba, un la.m~tam àtNlpiti qualche oosa d' H1SOlito, e in un baleno q.ttella solitwiine si popolerà 
incredibilmenfe d•i gep.te di tutte le età, e si ,rndrà affluire una fiumana multicolozi di ouri<1Si, che 
guarderà ool ao:zrìso più giboondo il se.mplise spettaoolo. ohe per essa assume 1Ui' iaipor.tan.za i.11r 
superabile. 

Quei recinti duoqWt, (½1i.élle ease geloso1 siooo.tne pi~oeli .nì.ondi, 11aoohludollQ numerose .famiglie,, 
che vi passano la lo1t0 vita,. na.,coèti agl:t oociti di tut~ ig1111ri per sernpNl di q11.~,o la ~atm:a e 
ia vita han di bello, di m(J\'a'1ìg,liosoJ Là dentro, si diile, wvoBll e&eeri che per molti ·anni non han 
veduta la soglia della propri11, casa; .forse é una esage.razionei così ga.tt~talD1&1ite prliB$; <lert.ilmente 
però ohe solo qualche cosa insolita, può richiaµi:are per brevi isianti sull' \lBei() codesti P4vw;\ .Ie­
clusi, meobre la loro vita ordinatia si 8'Nllg& al oop~, in un mistero, di oni nessun ,oeçi\ientale 
potrà essere ben.e infumnato. 

Ma Jrtentre fuori ineombe una <:f4lma ohe vi h1~~ a matar le antio,he jrop~Sli\oi,i,i., denti:o 
la lotta ff)rve varia e spietata, inBidiando senza 'h.-eg- l' altrui felicità : 11t1ga?ill-, op,pt~ss.i4lni, ,VW­
lenze, ge!osio, imµ10r!llità, crndeltà, tutte si nascondono io quei muri, senza che una gran park, 
di esse abbia un' .~cç, una voce al di fuori. E tutte !1,U!JS,t~. prep_otenze, tutte qnesté infamìe· che 
hanno il l<U"o !lPiJogr;> io efferati delitti, sono sempre Ìll ragio1,1e diretta della correttezza esteriore e 

• del carattere wqp.rio 4ella razza cines.e, P~·. dire 13oh~tQ q_uiilfo in cui tutt.i son d' acçoi;ffo, il "èì; 
nose è ~®nl.e ed alllb\ZiOS-O CQijÌ da posp,m;e a 1,1na t11-l set.o tut~o~ Iuo,rchà l.a focci.11 • il suo onore • • 
per la quRle inveue non e.siti\ a p~ille,r~ tutte -le IIQlìt&flZe,, tv.tto ciò che ha di tJil\ Cfrp1 anche la 
vita. Insuperabile in astuzia, facile alla lode e al bÌA~im1.1~ 1u1ej1m.te, ,pu.,ò ,D/ilflçoo~ei:e eotto una ma­
schera inalterabilo di -oun-,J.eonoo, sotto un'ostentata e avidamente desiderata fama di onorabilità, 
uno spiritfl vii1/ ma r:i\:«!Hlfo e- treddo, uno spirito nella tensioue dei suoi cauti e fieri propositi. 

Puro non sarebbe giusto tacere di tanta gent~ .che pur si troTa, buona, semplice e amante 
della pace, di tanti onesti che abborriscono il malo e ~ivobo contenti se possono evitare gli artigli 
di qualche terribile sparviero. Ma sono appunto essi gJi opprnssi, i violentati dall' altrui cupidigia 
o mal'fagrtà, p6lchè" 11ella lottll brut11lti dilli' ~mo cQntro la r11gtone, il più debole è destinato ad 
esser vittima del più forte. BenchA le leggi, in generale, sian lungi dal sanzionare il diritto della 
forza, molte vittime fa 11 pregiudizio, il.costume i11v11t.e:r~~ .e iJ\ngio1'•Mle1 il ,carattere stesso della 
razzu. per pui tanto cqntr~sto si rileva tra la vita pnt1blioa ~ priva~a del cinese. 

Coi'to non saranno le orribili figitre deH' ìnferoo bùadisl:ico; dipinte in oghi pagò~ll; a trat­
tenere un cinese sull'orlò <leU' abìsso; nè saranno esse a rimordergli la •Joscì~llzà1 q_ìl'àntN? avt!l 
perpetrato un ~elittò, poìçhe se egli è (iu~ùit.o a nascondol'Jo ~glì ~Itri, va avanti trahqdlllli ; le 
leggi civili anche vi sono e abbastanza adeguate ; noll sarà Juhq'un la fede ohe màI'lC'à, la t'ede,' 
ultima sanzione della legge, a migliorare questo popolp, che non 'p\lb dìrsi voràmente !Jarbe·ro? 

'' P. 'PUOOI M. A. 
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- DAI NOSTRI -

Yii-chov 16 Aprile 910. 

lll.mo e Rev.m.o Sig. Rettore, 
Mentre pf"ffldo la penna per sorifJer Le, mi tornano spontanei alla memoria i bei giorni 

trascorsi nel caro Istituto, gli studi prediletti, l' entusiasmo e tutto' ciò che eccitafJa in me 
il santo amore per ogni cosa bella e boona. n cuore e la mente bramerebbero un' Of"a 1 un'ora 
sola di quei tanti coUoqui con Lei, coi cari Profusori, per ntemprarsi con nuofJa lena alla lotta, 
e rompere ltJ morwtonia della solitudine che afJfliffsce ! Ma... non é più il tempo; adesso oportet 
facere, adesso è il tempo di mettere in pratica gli insegnamenti, non è fJero, Si,gnor Rettore? 
Sì, ma se sapesse qu<mt-0 sarebbe utile ancora una parola di esortauone.... di consiglio .... fra 
tanto abbandono! ... Spesso la si desidera più che il pane matetiale, spesso se ne ha un prepotente 
bisogno; ma doflc trOfJarla ? Oh Ella si ricorderà di me spesso, gliene sarò grat-0 ! sento il desi­
derio con una certa quale pretensioflè da bimbo, che ci fJUOl del bello e del buono per calmarlo. 

Ho passato la Pasqua felicemente, oonso~at6 dal concorso dei miei cristiani, che erano tanti 
da restare più di metà fuori della chiesetta, inginocchiati nel cortile. 

Prima di Pasqua fu mio ospite il Console d' Italia a Han-Kow, Marchese Medici, essmdo 
in giro per un maggio scientifico. Egli rimase 48'9ai imp,·essioncuo della potJertà estrema di questa 
residenza, e non potea perauaderlfi come ei si pbtessi stare; ma quel che per lui é oggetto di 
merafJiglia, per me t molto indifferente ; solo clH,, infJece di una misera grotta, a1'essi una più 
decente abita:tione da offrire a Gesù Bacramentatò, sarei più contento. 

n P. Prcf etto, attualmente a Shu-chon, andrà fra poco col P. Bonardi al Sin-0do di Han~ 
Kow indetto pei primi di Maggio. Io lascerò per un po' di giOt"ni la mia mi$BiCHUJ, per recarmi 
a Hsiang-Shien, in assen:ta del Superiore; poi andrò a fare un po' di missioruJ ai monti. Siamo 
in attesa dei nuofli confratelli e credo che prima eh' Ella abbia ricemta quuta mia, li avrò già 
abbracciati. 

Qui la stagione è passata bruscamente dalllf neve al sole cocente; 1Ji sono stati alcuni piorni 
di caldo eccessiflo, poco rassicurante per l' afJvtmirt1; ma oggi tira uno di quei venti periodici della 
Cina, che sollefla le sabbie del fiume Giallo, annebbiando il cielo rosi fittamente, da smonare la 
luce come sull'ora del crepuscolo. Spero che tria iìidi:tio di proBBima pioggia e di frescura. 

Raccomandandomi alle Sue preghiere, La prego di porgere i miei ri1Jptttosi ossequi a Sua 
Eccellen:w-Rev.ma e ai RefJ.mi Signori Profes1Jon; mflfltre alla B. V. rinno1Jo i sensi delùi mia 
perenruJ rioono,cen>ta e Le infJio i più affettuotJi e distinti saluti. 

Det!,mo figlw in G. G. 
P. PUCCI, M. Ap. 

Aden~Colombo - 17-23 - 4 - 10. 

Rev.mo S(q. Rettore, 
Oome le. preannun%iai, domenica mattina (17) felicemente, alle ore 6 112 tocchiamo Aden. 

Credendo di fermarei 41 o 5 ore siamo tutti contenti di flil<itare la città, ma i nostri desideri 
MJaniscorw giacché il • Derfflinger » non fJÌ f erm~ che un' ora per pretidere carbone, e nei,suno 
discende, J.,a città ei contentiamo di os,eNarla ali' ingrosso col binor,eolo di M, DelBoldato . 

.Appena si a"esta il no1Jtro gran colosso1 si fJede una barchetta condotta da neri, che IJi 
accosta difilata per prendere le anoore; pare 11ogliG sfidare le onde del mare che la schiaffeggiano 
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da ogni lato. Dietro a questa molte altre, con su neri; 'p~li mer-canti, che vengono a vendere 
corvi, penne per ornamento, pacchi di sigarette, limoni elo, e vanno gridO/Tl.d() in inglese • Hangers 
sigarets-good feathers, a pound this one (indicando una penna) ete. •. Se qualcuno fa cenno di 
comperare, allora tutti lieti fanno seguire la pieeola s~ta .<JM, a guisa di piccolo ascemOf'e, bar­
colla su su per la corda di eui essi hanno gittata l' e3tremità al wmpratore. .Appena (J(}fflperato, 
la sporta ritorna con dentro le monete. 

Eccita compassione, vederli neri oume il carbone, bruciati dal sole, tutti nudi all' infuori 
del lurido peri'Mtna ohe cinge i lombi,, coi denti di un color niveo e le labbra di un rosso pur­
pureo che fanno serio contrasto al nero lucente delk aUre parti. Pochi fanno compera dei piccoli 
oggetti, ed i po1Jeri neri muovono ancor più a oompassione perchè gridano a squarciagola sen~ 
frutto . 

.Acoostai un post-man e un policeman (ufficial di p-01ta e guardia) che vennero sul bastinumto 
e dovetti chiudere le narici pel cattivo odore esalante dal loro corpo. Molti che li af1tlÌcinatJano1 

dovevano seguire la stessa opera1e,ione. Forse disii, la nessuna nette1e,1e,0 e il molto sudore prodotto 
dal caldo ecoessitJO ne é la causa prima. 

Per la durata di poco più di due giorni, continuando a tJogare fJer il lungo golf o di .Aden, 
il giorno 19 entriamo, nel grande Oceano Indiarw, ma non lo attraversiamo mantenendoci sempre 
dal lato sud. La giornata del 17 procede tranquilla. Ld mattina alle 5 112 P. Chieli dice mesaa 
in sala, ma non col pubblico perehè troppo pre8lo . .Alle 9 1z2 celebro anch'io in sala, ed e8sendo 
l'ora fist<ata per la picrola comunità, ho la consola~oM di aver dinanxi un 12 persone; celebro 
per la sigtl,Qf'a Varoli .Aliee che con tanta bontà volle regalarmi il calice, a Lei aggiungo i nomi 
che tengo elencati dei nostri cari benefatton, e ricordo pure al Si,gnore con piacere anche le altre 
persone non cattoliche del bastimento, affinchè Egli sparga su di loro un raggio della sua verità 
e le converta. Dio mi-O! siamo in più di un 500 pers<Yf1!1 e tra queste si contano appena 12 cat­
tolici; che piacere se una stessa fede fosae regola al llÌf/ere e al pensare di ognuno! Ma tant'è 
- non biaogna impensierirsi così presto, il SigMre lo sa - ed in Cina non solo 12 su 500 ma 
neppure uno. (Ho pure celebrato per la Contessa S. e pt!tf M. DeJsoldato), 

.Alt,:e cose degne di nota in questo giorno non ce ne furono, la vita interna del bastimento 
si 81Jolge come negli altri giorni di già descritti. Siamo al 18 e anch'esso passa tranquillo, il 
mare è calmo e noi sentiamo soltanto un p<>' di pes(l,ffte,1.:w al cap-0, prodotta da un certo on­
dula-mento del vapore che aV1Jerte il passaggio df varie correnti sottomarine. Per tutto il giorno 
e' è poca 1JOglia di camminare e leggo o f aoot<J quale/te appunto stando on the chair-bed (aulla 
aedia). 

Cori presso a poco passano gli altri giorni, in cui pure noi celebriamo, si aV1Jerle ancora 
l' ondulamento per correnti sottomarine, ma il mare al di sopra è sì bello, sì calmo d'attirare pw 
delle altre volte l' atten:;,ione di tutti i passeggieri ; appen_a si scorge qualche leg!J8ro incrtlllparsi 
delle onde, talchè non nell' OceMto, ma in un gran lago 'par di vogare; neU'aria., a breve distan~ 
B1Jola:;,1e,0no i gabbiani e sulle plaeide acque spesso spesso si vedono famiglw intere di pesci volanti 
che strisciano per lungo tratto suU' acqua, poi si al:t-01W e rieadono quasi subito per rial1e,arsi 
ancora. È una incantevole scena di 1/Ìta gioiosa. Quuta calma di sopra, e queste correntt ~ 
passano al disotto, dicono i marinai sono l' avanM di una forte tempesta stata già 4, o 5 gi-Omi 
,wdietro - felici noi che possiamo godere degli avan1'i. 

Da Aden a Colombo vi è il tratto più lungo sen1e,a fermate; sono 6 gi,omt-per una di8tan1e,0 
di 2,093 miglia m. (e il miglio marino è di 1851 metr:i).. Si, dice che questo è il tratto (o meglio 
r,no a Singapore) in cui si possono avvertire tempes~ (ma io non dò retta, credo che gli altri 
ne sappiano quanto m& - solus Pater ... ) 

Si dice che e-' è il oosì detto vento Monzone che in questi mui viene dal Madagascar -
in autunno, dall'India - ed è terribile-- per ora nulla abbiamo a1J1Jerlito, speriamo di non 
avere questo brutto ospite. 

Siamo al 22 - non si sente più il p<UJsaggio delle correnti - al di,opra le acque ripigliano 
la solita increspatura, cessa quindi lo scuotimento del vapore e si sta ottimamente. Alla sera si 
passano le isole Kaledive a buona distan1e,0, e si dice 'che verso la me1C,1C,Onotte saremo di fronte 
al Capo Comorin, ma pochi lo vedran110, perckè i più saranno in quell'ora di front• alle pareU 
della propria cabina. Sono le 9 lt2 di sera, vorrei coniinuare, ma una dok~ melodia di violini 
e clarinetti sulla tolda, attira la mia atten1e,ione e non è possibile andar più avanti, Ci rivedremo 
domani a Colombo. 
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Ogg,i aa, g,-~f. a Dio e aJ,lo, nostra Buana Madre .Maria, s(,lllla del mare, f slioomente 
toechianw il porio di Oolo1n,oo. Qui 1/ ineomi1teia a perdere qualeunQ dei nostri buoni amici, 
fino a Skan.gh,ai 11i rmwà poehi. A IJowmbo ci t,-atteniamo rin gionw, pare ffoo alle 12 del 24. 
~~~ u,,fi,Niw benedwioni a S. Eo,.,.. Rfl»-._,,, a Lei Si_rJ. &ttore., a'i I'roff: tutti e 

Oonfrat~ff, 1t.JtenefattQri, mi dico di Lei dev.mo figlio 

P. BASSI, Miss. A.p. 

...... NOTIZIE 

DELLE Ml5510NI 
ITALIA•CINA 

Il Ter%.o Coo,tenr.wio del Padre MaJ,teo Ricei - Il 1 O dello scorso mese, si 
compiewmo i 300 anni <lacchè P. Matteo Ricci - nato a Macerata il 6 ottobre 1552 -­
moriva, a Peokino. 

Poohiii,sooo gli uomini ,i quali ab»iano spiegato • nelle loro imp:rese maggior 
tenacità di p~positi congiunta. con maggiol' oonosoimeuto degli n.omini e•, delle cose. 
La storia lo oogistra fra quelli (anche um1,namente parlando~ abbiano saputo condurre 
a termine la più felice la più disastroita impresa. 

V ev,aogelizza-zione della, Cina, era.. difatti t.ale impresa che richiedeva virtù 
in sommo gi;ado spooialmente, prudenza e fortezza: per procedere iu guisa da non 
urtar la suseetiibilità, pi& ohe femminea dei vi~tosissimi cinesi-; fortema d'animo per 
regge11e ,non sol& allé fatiehe, ma, e sopra. tutto, ai disinganni sanguinosi dell'impresa: 
disinganni tali ohe appunte nella stessa impresa fece cadere,di cuore e di forze molti 
uomini anche di tempra non volgare. 

Ma non i1,1F, Ricci; egli evangeli.m;ò il bene, evangelizzò la pace; la hi@e d~lla 
Fede iUumfa1ò i sedenti nell'ombra ~1~ morte ed oggi nulla più dimostra l'alta stima 
in ché il .Ricci venne presso la Oorte di Pechino e presso tutti i Cinesi con le ono­
ranze clte ebbe in morte e dopo morto. 

Matteo Rie<1i meritò daJl' Europa il titolo di pr~o Sinologo e di primo Geo,, 
grafo 'del paese &c&perto da un altro granpe italiauo : P~oJò V e,ooto, e dai ~inesi i I 
titolo, olt!il)modo h:1si1~hiero e a ,nessun altro straniero concesso, di se(londo Co11fu,·1 . 

I elìpal'àvcrri dèf Padr-e M. Rioci raooolti in un' edizioM nazionale che • i11 
corso di stampa, sono contenuti in due volumi, d1 eui il 1. oal'nprm1dè1 : I 't,''oirt11u•11-
tari della CJt'nh e il II. /,, leUt!re della· ~inrt. 

Olt're q_Msti due insig:n'i la'1'ori dobbiamo alla mirabile t•èrsatHità del !\idre 
Ricci. àlti·e' trntn'erùsè opBtè in clne'S'e, 11i ijarattere diversissimo: dall~. tr'iU.iùzlone <fel 
libri d'Euclide alle opere geografiche, ca g_rafiche e :fisichè piit svariate; da quell'e 
fisiologToli~; eomè la ''F'ild$lJfi'.1 fril)ràfo 'è i ltieci pa1r'adossi allè à8èètich'e e alle sto'r'i, li , 
dalle optJ,ra 'cl' àHè come tr.i.ttàto délla mù~lca e fa fabbl'lcà del c1avic/efilhald rl' :mu~ 
ropa, ai lavori glottologici, come il Diziodario ci uese. 

Dai ~m'fuentari 'dèl nostro 'Geogra(H attìusero lasgamente tutti i singoli po-­
steriorl : Riccioli, Kitchet, Màrtini e ìl dlisSlco Battoli, fervido ammiratore del l'lostro 
Eroe, -~tl elòqutlllte' ilhistmtore delle sue opere. 

Il Oonrltato pet le onoranze nazionali al Padre Ricci costituitosi a Macerata, 
patria del nòstro apostofo, ha .rrnevuto· le Mesioni delle plu ispic('at~ personalttà del 
mondo s'i:'iè~tìficò, politi<'ò ed ècdesiastìca. Cardinali, stlllatori, 'dèputati, tutta una 
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fahmge dei più illustri professori universitari bam10 aderita alla commem®razione di 
un Grande, che fece risuonaì•e per primo nall' estrema Th.iille d' Oriente il doloe nome 
d'Italia, di questa terra benedetta, culla d' eroi e di sao-tii. 

AFRICA 
I se1penti velerwsi - Nei nostri. distretti di Roro., Mekeo e Pokao solo due 

specie di serpenti paiono velenose. L' una tutta nera aul dorso e bianco,gia.Uognola 
sul ventre è chiamata qui a Mekeg aùngama (a Roro kaùrama) ed è la pìiai grande, 
arrivando fino a due o tre metri di lunghezza e alla groRsezza di un braccio umano 
l' altra (afhè a Meckeo) è di color terreo, lunga al più 4.0 o 50 cm., ed ha la coda 
notevolmente più stretta e più chiara del corpo, .1~ terminata da un uncino corneo. 
Non avrei il coraggio di assicurarlo, ma credo che siano le due specH3 conosciute in 
Australia sotto il nome di gead-adder e di cantaphi~. L' afh,è è pjù. da te~ere che 
l' aungama perche, da vero sordo che egli "è, non scappa al rumore di obi passa, e 
preso mal visibile dal suo colme, è faQil~nte calpestato. Qome untur~ qqn.,ij<) quale 
de' due sia più terribile. I casi di morte che ne derivano sono molto numerosi : il 
5 e 6 per cento ed in certi villitggi anche il 10 o ~ fe,; cento. 

Quando un Papuano è punto dal serpente, 1a pnma domanda ehe gli si fa, è 
questa : Ohi ho veduto per ultimo ? E difatti U@ credenza molto radicru;a nelle loro 
menti cl1e raramente un serpente punge naturalmente; sono g1i stregoni che fanno sì 
che esso punga, e per qµeato hanno hi,aqgnb di mosti:ar~. Se la puntura non ha con­
seguenze ~tali, allora. il ~pente ha pu~to, da lui 8tèsao: la 111ork non può difatti, 
secondo gl' itJ.di~ì, attribuirsi allo stregone. N~ è da C?'e6ere che se la persona punta 
non ricorda di aver veduto alcuno sul momento o poco prima, ciò ~ti 1per far cre­
dere ad un'azione natarale: no, la sola ragione è, che lo stregone battenà.ola come 
essi dioono, ha sparso una droga ehe le impedisce di 1icordatsi di ciò che è accaduro, 
giusto per evitare cosl la vendetta dei par&1ti della vittima. 

Di più - sempi:e secondo la· credenza iudigf!Ìla -- uua puntw-a al piede o 
alla. gamba siuistra è fa.tale; non così invooe nna al piede 6 alla gamba destr&. Inoltre, 
se il serpente ha punto, è stato scoperto ed ucciso, gm1rirete; se no, morrete certa­
mente. Andate poi, .,,e potete, a conciliare le varié credenze: neppura i, fatti contrari 
possono convincere gli indigen\ che esse non e~rrfspouclo.nò a x~alt.à? la tradizione è 
ben 1icura del fatto l, 

Gli stregoni ed i sm·penti - Ohe gli stregòni. abbiano suU.a c'6scienza il peso 
di parecchi assassini, cagionati per mezzo dei $erpfnlti, è unl). cosa qifficile a negare 
da chi sta oramai da nove anni in ,Nuova-Guinea. Non·,.· è dubbio aknmo, certa gente, 
uomini, o donne. conosce la maniera di addomes.ticani i serpenti velenosi e di far 
pungere da essi chiunque si desid-eri. Il modo di 'ptocllrats, taie strumento di morte 
e di servirsene non ci è not() che parzrallntiute : gli aérb1lti e i succhi di certe piante 
vi han'no gran parte, almeno nella mente degli indigen,l e forse degli ~tlìegoni stessi. 
Più d'una volia, dopo un forte ti10no, ho veduto dalla gen~ in cerca della pietra 
che essi credono caduta in quel moment\l e che è un on.gà o seme di wit'ngama. 
Questa ongà messa in presenia di un' al,tt,i. pietra, di pro,·e-nientlll a noi sconosciuta, 
nnt1\ con una compasizione di succhi veg;tali e~ 'animali e accoÌnpa-gJ;1.a.ta con certe 
preghiere tenute gelosamente sec.retf), proc~ra il serpante, forse attir.atidolo coll'odore 
che ne emana (è la versione che mi sembra più naturll.le}. 

La bestia poi è conservata, fino al momento di servirseu~, in una pentola di 
argilla cotta. - In due o tre casi tale pentola è stata ritrovata dagli agenti del Go­
verno che l'hanno distrutta. Un' altra volta ·perfino uno dei nostri fratelli laici ha 
trovato un serpente arrotolato int.orno al capo di un uomo di Pok:ao e nascosto sotto 
una benda di stoffa, che gli serviva di turbante. 

Quando lo stregone vuol fare una ~ttima, sia che egli stesso abbia 'rancori da 
sfogare, sia che venga pagato per la bisogna, comincia un rigoroso digi~rio più o 
meno lungo, e si procura direttamente o indirettaIAf)P.t~ ~qf\lçhe cosa Qhl,\ sia. resta4+ 
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a lungo a contatto colla pelle dell~ vittima scelta. Qualunque cosa è buona per mo; 
ma le più ricercate sono le stoffe e le erbe che servono loro di abit.o, e che sono 
state portate al braccio sotto i braccialetti di vimini: anche le urine possono servire 
ali' uopo. L' oggetto così ottenuto è gettato nella pentola, che poi viene espt>sta al 
fuoco per qualche tempo. Il serpe~ s' imbizzisce, e, a quanto pare, attribuisce a 
quell'oggetto estraneo il dolore che sente, e, aiutandolo la memoria, si getterà sulla 
persona da cui emana lo stesso odof8, appena che la libertà datagli dallo stregone iu 
vicinanza di essa, o sul suo passaggio, gliene dia l' òpportunità. Ohe se niente della 
vittima prescelta si è potuto otteneJ10~ lo stregone s' avvicina di nascosto ad essa, lo 
colpisce colla pietra di cni sopra (onyà), e lascia libero il sorpente, che, attratto dal-
1' odore, l' attacca senz'altro. 

Anzi, quest' ultima circostanza - che cioè il serpente attacchi - è ancora 
per gli indigeni nna maniera di conoscere che il sèrpente agisce per istigazione dello 
stregone; chè altrimenti non attaccQerebbe, ma pe,trebbe solo pungere, se calpestato 
o molestato altrimenti. Da ciò vieni pure la paura .che essi hanno di andar soli: a 
due lo stregone non oserà avvicinaf!ri, e l'operazione gli sarà resll- molto più difficiie. 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttore responsabile. 

$ SPIGHE PIENE $ 
PARMA N. N. 2 maglie lana - 1 paio calze - 2 camicie - 3 • pailt mutande - 1 cami­

cetta - fazzoletti bianchi - Prof. O. Mdnguidi 10 voi. di medicina di vari autori - Oddi Don 
Anselmo vino litri 38 - Micheli D . .A.ng;Jp vino litri 14 - un gi-:>vane N. N. augurando buona 
Pasqua uova 40 - Schiappa Massimino i poniglio - Rev. Superiora delle Suore S. Carlo L. 10 
e 20 uova augurando buona Pasqua - R1.1,ni PP. Benedettini Redattori del periodico Sacro Speco 
Subiaco 1000 medaglie di S. Benedetto -4- Pescatori D. Giuseppe L. 5 - Sig.a Maria Borri ved. 
Fattorini ai Missionari L. 10 - Ferrari i'onteohiari Anna ai missionari L. 2. e n. 6 bottiglie di vino. 

BERCETO R. R Chierici L. 8,80 - Rev.mo Rettore Qu11retti D. Giuseppe L. 3. 
PORPOR.A.NO Gabelli D. Giuseppe L. 20. 
BORGOT.A.RO N. N. L. 5. 
PARMA Baronessa Bolla A. al p. Guareschi L. 5. 
LESIONANO Sig.a Domenica Zane.tti ved. Ferrari ai missionari L. 2. 
ALBERI Fanfoni D. Macedonio L. 1. 
FAVI.A.NO Longhi D. Luigi Rett. f... 1. 
COPERNICO Rett. Bersellini D. Ajigusto L. 1 
CASALTONE-SORBOLO .A.rcip . .A.qti:ignetti D. Carlo L. 1. - Zoni D. Michele L. 1,50. 
TORRICELLA Botti D. Egidio L. 1. 
CASTELLONCHIO Anelli .A.nnunci3ta L. 2,50. 
CAS.A.LB.A.RONOOLO Rett. Carpi D, Qjuseppe L. 3 - Carpi Sig.a Luisa L. 1. 
BERCETO Franceschini Sig. Maestra Rosa L. 3 - .A.biondi D. Francesco L. 5. 
CEVOL.A. Calzolari D. Severino L. 5. 
RAVENNA Rev.mo Prof. Lega .lf.. Antonio L. 10 ·_ Bonelli Suor Cristina L. 20 al p. 

Chieli per una s. messa in Cina. 
P A VI.A. (Mezzana Bigli) Grossi .A.s~pta L. 15,45. 
MILANO (Livraga) Carolina Pezzonì L. 2. 
COMO (Gravedona) Rava Sig.a Elisa L. 4 
PELLIO D'INTELVI Augusta Sig.a Bolla L. 1. 
AREZZO (Cesa) N. N. L. 3,45. .' 
BOLOGNA (Lagune) Giulia Pedrelll L. 3. 
CREMONA (Olmeneta) Sig.a Rosa Musoni ved. Piva L. 1 
GENOV .A. (Bolzaneto) .A.ntola don Michele e Medica D. Eugenio L. 3 al R. P. Pelerzi. . 
PARMA ( Camisa Pompe-0 coll.) Catnisa D. Pompeo c. 10 - Camisa Luigi c. 10 - Oamisa 

Rina c. 10 - Luigi Boselli c. 10 - Liberata Boselli c. 10 - Bianca -Boselli è. 10 - Maria Bo­
selli def. c. 10 - Annetta Boselli def. c. 10 - Antonio Boselli def. c. 10 - Adelinda Tedeschi 
c. 10 - Antonietta Bosolli o. 10 - Paok Beselli c. 10 - Maria Parmigiani Ca.miss def. c. 10 -
Camisa D. Pompeo c. 10 - Eufresini Eulalia c. 10 - Tesi Antonietta c. 10 - Modastri Maria 
o. 10 - Triti Orsolina c. 10 - Ì3ragliati Brigida c. 10 - .A.delfi .A.cuzia c. 10 - Parlate Vene­
frida c. 10 - Merenchi Giuseppa c. 10 - Tienta Teresa c. 10 - Usciari Emma c. 10 . • Camisa 
An~etta c. lQ - MÌ.J.J!</li l4• c. 10 -· Tomi 'fow.~so der c. 10 - Gial4ini Giuseppe de[ c._ 10 -
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Pogioli Maria def. c. 10 - Lampredi Liberata def. c. 10 - Andaletti Briscida c. 10 - Rugi Maria 
c. 10 - Carretta Giuseppe c. 50 - Ferrari Emilio c. 10 - Ferrari Antonio def. c. 10 - Marchi 
Merope c. 10 - Porneggi Onorata def. 10 - Parmigiani Maria def. o. 10 - Attilio Ghirlanda c. 
10 - Pelicelli Maria c. 10 - Amoretti Eufrasia c. 10 - Amoretti Vincenzo def. o. 10 - Casoli 
Vincenzino c. 10 - Casoli Giuseppe def. c. 10 - Casoli Luigia def. c. 10 - Coniugi Casoli c. 
10 - Arioli Lucia c. 10 - Arioli Venanzio def. c. 10 - Arioli Adelaide def. c. 10 - Camisa 
Giacomo def. c. 10 - (Bonati Maria ooll.) Elisa Carpi. Parezzi c. 20 - Sani Luigia c. 10 -
Monica Clelia c. 10 - Gandolfi Matilde c. 30 - Prayer Emma c. 20 - Prayer Corina c. 10 -
De Grandis Cornelia c. 10 - N. N. c. 10 - Prayer Angiolina c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. 
c. 10 - N. N. c. 10 - Bellocchio Massimiliano c. 10 - Canonico Bonati D. Genesio L. 2 e N. 
600 cartoline illustrat.e - Bonati Maria c. 10 ~ Bonati Emilia c. 10 - Bonati Caterina c. 10 -
Del Prato Virginia c. 10 - Del Prato Maria c. 10 - Be'filacqua Leonilde c. 10 - Cagna Alice 
c. 10 - Caggiati Carolina c. 10 - Larazzi Maria c. 10 - Delgrano Flaminia c. 10 - Messeroli 
Giuditta def. c. 10 - Missiroli Elvira c. 20 - (Puletti Ferrueeio ooU.) Barbanti Alessandro c. 25 
- Magnani Narciso c. 20 - Annibale O. c. 20 - Giovanni Sandri c. 15 - Ba1banti Alice c. 20 
- Sandri Paride c. 15 - Borghini c. 30 - Primo e Marietta Benassi o. 20 - Puletti Ferruccio 
c .. 60 - (Sorelle Hot?. collettrici) Eufrosina Stocchi def. c. 10 - Adelaide Corsini def. c. 10 -
Marani Francesco def. c. 10 - Anna Salvini ved. Marani def. c. 10 - Marietta Borghesi def. c. 
10 - Anna Pulli def. c. 10 - Òssimprandi Mich,:ile def. c. 10 - Rosa Gandolfi def. c. 10 -
Ossimprandi Irene def. c. 10 - Pavarani Amalia def. o. 10 - Teresa Ossimprandi def. c. 10 -
N. N. def. o. 10 - Illès Antal def. c. 10 - Saly Amalia in Illés def. c. 10 - Alessandro Illés 
def. c. 10 - Giulio Illés def. c. IO - Màttia H1>tz def. o. 10 - Marietta Hotz def. c. 10 - Gu­
glielmo Hotz def. c. 10 - Alfredo Hotv. def. c. 10 - Giulia Manfredini def. c. 10 - Francesca 
Manfredini def. c. 10 - Gisella Illés def. o, 10 - Emerico Pllsch def. c. 10 - Mattia Mirola 
def. c. 10 - Keiling .Maria def. c. 10 - Maria Irma Illés def. c. 10 - Giovanni Neuschel def. 
c. 10 - Massimiliano Manfredini def. c. IO - Maria !asi ved. Illés def, c. 10 - Marianna Ba­
ranzoni def. c. 10 - Giovanni Illés def. c. 10 - Giulio Manfredini def. c. 10 - Francesca Ni­
cola ved. Illés c. 10 - Annetta Farina def. c. 10 - Teresa Marianelli def. c. 10 - Luigi Hotz 
c. 10 - Giustina Illés Hotz c. 10 - Cesare Hotz c. 10 - Teresina Hoti; c. 10 - Annetta Hotz 
c. 10 - Tesina Ili ·s o. 10 - Maria Illés o. 10 - Editta Illés c. 10 - Antonio Illés c. 10 - -
Karolina Illés c. 10 - Amalia Illés c. 10 - lllès Antal c. 10 - (N. N. roll.) Santelli Erminia 
o. 50 - Rossi Elvira c. 50 - Vignoli Ebe c. U) - Vignoli Tsabella c. 10 - Galli Berenice c. 
10 - Saccani Savina c. 15 - Zoe Giaoomotti Corbellini c. 10 - Rossi Marchina c. 10 - Boschi 
Carolina c. 10 - Areroli Comenico c. 10 - Anna Belletti o. 50 - Leopolda Belletti c 10 -
N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. 10 - Boni 
Dalide c. 10 - .Pezzali Elisabetta c. 10 - Ferrari Pappina c. 10 - Adele. c. 10 - Carmela c. 
10 - Ferrari Giovanni c. 10 - (Elvira Verga ooll.) Spigardi Malvina c. 10 - Castellari Oreste 
c. 10 - Dolorej Dazzi c. 10 - Dazzi def. c. 20 - Rita Mazza c. 10 - Mazza def. c. 20 -
Camorali def. c. 20 - Bussoni Achille c. 25 - Adele Bertocchi c. 10 - Ettore Bonfanti c. 10 
- Zambiani Enrico c. 10 - Valentina Verga c. 10 - Maria Verga c. 10 - Giuseppina Verga 
c. 10 - Pietro Verga c. 10 - Vincenzo Verga o. 10 - Enrico Verga def. c. 10 - Vitali def. 
c. 10 - Pietro Verga def. c. 10 - Elisa Verga def. c. 10 - Verga def. c. 20 - Varanini def. 
c. 20 - Varanini Elisa c. IO - Luigia Ossimprandi Gruzza c. 10 - Gruzza Angelo c. 10 -
Vittorina Zanella c.' 10 - Carlo Hotz c. 10 - J.Jberto Hot.z c. 10 - Giaella Zanella def. c. 10 
- Arturo Zanella def. c. 10 - Celestina Zanella def. c. 10 - Luigia Zanella def. c. 10 - An­
tonio Zanella def. c. 10 - (Delfrate Domfaio roll.) Bacchi Pietro c. 10 - Bacchi Arturo c. 10 
- Baoohi Ilda c. 10 - Ranzani Luigia c. 10 - Ranzani Elisa c. 10 - Bianchi Ignazio c. 10 
- Bacchi Rosalia c. 10 - Bacchi Franca c. l(J - Bianchi Cornelia c. 10 - (Gastaldi Nerina 
coU.) Bacchieri Maria c. 10 - Lazzari Lucrezia c. 10 - Lazzeri Barberina c. 10 - Bacchieri 
Luir,ia c. 10 - Lazzari Romana c. 10 - Zammarchi Domenico c. 10 - Bacchieri Domenica c. 
10 - Ugolotti Zeffirina o. 10 - Lazzari Giuseppe c. 10 •- Battaglioli Elisabetta c. 10 - Bianchi 
Romana c. 10 - D. Eugenio Gastaldi o. 20 - Gastaldi Nerina c. 10 - Aldigeri Maria ved. Ga­
staldi o. 10 - Lazzari Licinia c. 10 - Lazzari Armida c. 10 - Bonfanti Palmira c. 10 -
Lazzari Francesco c. 10 - Lazzari Domenica c. 10 - Lazzari Lazzaro c. 10 - Quàretti Lucia 
c. 10 - Zammarchi Giuseppe c. 10 - Callistri Abramo c. 10 - Lazzari Filomena c. 10 - Bao­
chieri Antonio c. 10 - Sandri Barberina c. 10 - (Guerra Guglùlma eoll.) Alvari Pierino c, 10 
- Begarani fu Francesco c. 10 - Forni Calisto c. 10' - Zenoni Maria c. 10 - Forni Lauretta 
c. 10 -- Forni Luigi c. 10 - Forni Lina c. 10 - Forni Lino c. 10 - Forni Richetta c. 10 -
Forni Pia c. 10 - Stefanini Domenica c. 10 - Ferrari Lucia c. 10 - Guerra Guglielma c. 10 
- Guerra Ernesto c. 10 - Guerra Romeo c. 10 - Guerra Maria c. ,lO - Guerra Isaia c. 10 -
Pelosi Clementina c. 10 - Coruzzi Maria c. 10 - Schianchi Ilario c: 10 - Begarani Emilia c. 
10 - Zarotti Raffaele c. 10 - Zarotti Secondo c. 10 - Belloli Lice c: 10 - (Seri,rii D. E11erardo 
c-0ll.) Serini D. Everardo c. 30 - Massari Mariannina c. 10 - Massari Anna Maria c. 10 
)fel;!sari Pappina c, 10 - R~~ti ]!ìrQ~8ta Q, 10 ~ ç~rl?oni Primo c;i, 2Q - Gelati ~dal~sa ~- 1() 
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.-. Carboili .Clelia c. 10 - Bernini ·.A.malilw -0. 10 ~ Braoohi Adele •·· 1G - Feroli iCerilla c. 10 
- C6rboni Caterina c. 20 - (Gl:irboni Oielia eoll.} •Anna Maria Massari e. 10 - Mariannina 
Massari o. 10 - Giusewin& Massari o. 110 - Serini. D Everardo c. 10 - GàspaJ.'in.i ,l,udAina c. 
20 +- Medioli Esterina o. 20 ~ Miodini Rice o, 15 - Adorni Egisto o. 10 ..,.. Bandini ~isto c. 
10 - .A.moretti Marcella c. 20 - Reviati C.kllia. c. IO - Rn~gàt, El\lira c. 10 - (!rlas80lri Ma­
riannina. co}l,,J Moroni iAnBiQlina c. l,-0 - W,erighi Ermina p.,10 ....... M,alpeli l?ierina., c. 10. - Del­
~anta .!ngioli11a o. 10 - Mal.p!lli Narciso a. 10 - Corte:,r Olga. .c. 50 - .Miodini Teresa e. 10 -
Adorni Rosina c. 10 - Mulwizi Nella c. 10 - MartineIU Pierina c. 10 ~ Oàttani Maria c. 10 
- Mulazzi .Marili <h 10 -,,. MaSsari Marianma L. 11,06 - Bott-ioni Adooina o. 10 - Carboni Gina 
u. 10 - Cer~sini Aniia o. ,10 --:- Revillti Maria c. lO•- Bra.nehi Luigjpa. c. 10. - Catboni Clelia 
o. 10 - ~am,p,mini Maria c. 10 - Feri~d.i. Caterina c. 10 ~ Medioli L~ÌSl/. c. J.Q - Medioli Va­
lentino c. 10 - CfillAgari ~da o. 10 - Gatti »~ria c. 10 •- (Pe./ilegri [~aro colli) Schiappa 
Valeutiqo. c. 20 -rr· Garbi ~uigia. c. 20 - J?ellegri Maria o, 20 - Sc,\ii,a.pp~ Alpin<t o. 10 -
Schiappa Luigi c. 30 - Bacchieri Ca.terin- c. 20 - Scbilij)pa lraripesco e, 30 - P~Uegri tntonio 
c. 10 - Morelli Antonio c. 30 - Bacchierj Elisabetta p. 10 - B.runelli Luii;i ci. 10 - 'Pellegri 
Tranquillo c. 20 - Pellegri Lazz·aro L. 1 - Morelli )j]m1elinda c. 10 - Pélleg~ì Oriizio c. 10 -
Pell(1gri Giuditta c. 10 - Albertini .Andreà q. 10 - Brunelli Massimioo è,. 10 • - Brunelli Giu­
seppe c. lO -- Sfihiapqf M~rghérlta o, IO _:._ feTiegrì Caterina di EgìjJiQ c. 20 - Pelle&tj..' Dome­
nica o. 10 - Baechier1 Giuseppe c. 20 -~ :a'acchieri D. ~ittorio c.' 50 ~ (Motti a. Vir!jMiia ooll.) 
Pesl!Ìna Vittoria è. 10 - Pessina Ginsepp.,iti)I, c. 10 __._ Pessina éornel!à c. 10 ~Pessina.Adalgisa 
c. IO - Chiusi Elvira o. 10 - ;Melet11rl Domenica ·o, 10 - Falinì Tei-esa c, 10 - Bernardi J.uigia 
o. 10 - Benassi Ermelinda Q. 10 - JJen'..lffi Reginà c., 10 - "Dall' Kata Teresin'~ l:l. 10 - Son­
ciiii Mària c. 10 - Fava Sofia é,, IO - FerrM-ini Ester c. lO - Massero.ni Antlinietta e: 10 -
N. N. <1. ro - Ferrarinì Leonilde o. 10 - Masseroni (;iiuséppina c. 10 - Gabbi Giuseppina c. 
10 - Barbieri Maria c. 10 - Ba'rbieri Ghlseppo e: 10 - Glitm 'Aqgolo e. 10 - Ferl'arlni Maria 
c. 10 - F'èrrarini Enrico c: 10 - Motti DaVide c: 20 - :Motti (%etano <f IO ~ Spe\'dni Gìo­
vanna o. 10 - Ceci Magaim1lial).o c. 10 _, Motti o: Yìr,inia c. 10 - Motti C. 'A.mella1 o. 10 -
Motti tuigi o. 10 - Motti Elena à. 'lfJ. 

BRESCIA (s'~niogtii Angela eoll.) lliviera Maria c. 10 - Manicelli A.ngélo c. iò - Pa­
Iazzini Rosa c. 10 ·.!..!1 PslattiQi Vincenzo o. '10 - Palazzini Lttcrezia e: 10 - LuranJ Cecilia e, 
10 - Antonlni Rosa Il. 10 ~ De)leva Te~lna c. 10 - Antoni Serafina o. 10 - Rosola All&­
sandra 'è. 10 - Iberti Bernardo è! 10 - Corti Carolina c. 10 - Corti Oiinto c. 10 - Corti Ca­
terina o. 10 - Corti Filippo o. 10 - Tonti Vittorio o. 10 - Tomi FilGmena o. 10 - Tomi Fau­
stintJ c. 10 - 'rdmi Damiano def, o. 10 - Tomi Francesca c. 10 - Tomi Oniola c. 10 - Tomi 
Maria o. 1G - Moctolio Martina o. 10 - Balsarini Giulia def. d. 10 - Contesa Angela o. 10 -
Ctinteea lfomenfoa e. 10 - Contesa Filomena def. e. IO - Fantindli GillComo c. 10 ;- Pansera 
Faustino e; 10 ~ Pieceni Teresina o. 10 - Riviera Desolina: c. 10 - Preti Tranoesoa e. 10 -
Ronchi Lucia def. e 10 - Bianchi Mnria c. IO - Bnffoli Angela o. 10 - Bu'ffoli Giuseppe 
def. o. 10 - Assoni Marianna c. 10 - '.llssoni Elia dif. o. lO - Aeéoni Maria def. c. 10 -
AsMni Beniamino def. o. 10 - Berlu:r;zì Virgiuia c. 10 - Bertu:r;zi Elvira c. 10 - Bertuzzì Amalia 
a. 1:0 - Bertuzzi Sant& c. 10 • BPrtuzzi Felice c. 10 - G~u:oni Ma,·ia e. 10 - Bertoletti Teresa c. 
i'O - Bertol6tti Francesco o. IO - Antonini Tetesa c. 10 - A.ntoaini Battista dof. è. 10 - Anlonim 
llaria c. 10 - .A:ntonini Pietro def. c. 10 ~ Pl:Jdagnaga Antònio def. c. 10 • Pedagnaga Cecilia det: 
c. 10 - ~ett~riga Serafina c. 10 - iBet,tei;ig~ Teresina o. 10 - Berroni, j\µrghArita. c. 10 - Berroni 
Elisa}}11tta. ((. 10 .- Riviera Maltina. c. 10 - Perotti Yinoony,a Q. 10. 

Otfi,cina d' Arti Grafiche di Parma 
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CASSA CENTRALE PER LE CASSE RURALI CATTOLICHE D' ITALIA 
(SOClETA' ANONIMA COOPERATIVA. A CAPITALE ILLlMITATOJ 

XIV ESEBCIZIO SEDE IN PARMA XIV ESERCIZIO 

CON AGENZIA IN BORGO S. DONNINO 
Telefono lii'. 127 

Situa.zione al 30 Aprile 1910 
Valore nominale dell'azione L. 100,- Valore in col'so· dell'azione L. 184,28 

ATTIVO. 

: j Nùmerario . . t3 Effetti in -eèa'deB7,,R, 
L, 3,19.397 ti 

278.877 l;i, 

,:: j Prestitiesoonti della Sede J;.. f.5.ffi6:005 1t6 
,f ~ dell'Agen. dì B. S. D, , _,_ 9'8_248~ 

Anticipazioni su pegno di titoli . L. 

Immobili I Ben~ Urb~-n~ 
llen1 Rnstim 

ii:.,. -,il Tit. garan. t, di>llo §tato 
3 'il~ CArtelle fondi\>rit' • 
;:;'di!I Az. e <Jbl. di Saoie~ 

Conti correnti .gàra.ntiti 

L. 

Privati della Sedé . 
Idem dell' AJ;erizilt di B. 

S. Donllino . • ,· 
CI\SSe Rurali , 

Corrispondenti. 

Ef±: scad. in conlO rise. 4 
VaL d' irivest. caaae. di 

previ.,Ì.. d_t,gl'~!llpiag. 

215.ll63 ~7 
110.000 

~.351 fll'i' 
.663.M.l 'lii 
298.660 

5.338.276 ~.! 

130.200 'l' 
17"U8l i81 

L. 

58.058 -

..: • I J l!l 

76.5911-

325.668 47 

Ui05.28j.83' 

5.612.Wi 39, 

20'2.414'&!! 
! i 

Patrimonio Socia.le. 

Ca.pita.le Sociale inte:te.=ente versato L. 

~ Ordi:i>atia . . . , :I;. 
~ •;:itr nrù. Jler osciHaz. valorl il I e per per.dlt'.e a.i -portai 

309.307 73' 

112.852 

Tot.ale dlll Pàt,rìm,m;o Socl(lle L. 

PASSIVITÀ. 

Corrispondenti L; 

Conti correnti p:i."ll!llvi oon Banchè 

De11ositi fiduciari 

} 
a risparmio Sedil 

,: Gap. l) int. 1,. 6.973.4138 
., idem Agend• 
e J -Cap, e int. 'Wt.733 
.:I in contp con-. 

oo.um . fiede • . 9.533.092 I' 

.... 
":;i 

1.; 

a. rispannliJ ,.$de 
Cap. e-int,. L. 1.600.470 lo,i;j 

idem • Agamna. 
Cap. e iut. 1i8S.2i9-88 .. 

I i:I 

,.,.TI 
~~-160,~1 

789.100J 

6:,9921~ 

I 

SpesA tirtµJqrsablli • 
~nitori diversi . 
Risconto buoni frutttt". 

6.575 ,r; 
3.064 lf¾ 
f:f.3fiii )91 

39.814 43 
. .. 

115.869 15 I> 
Buont l;'.ruttì-

feri 1.812..505 , 4.056.230 ,,r, 13.5-99.3.."2 51 

Mobilio L. 1-

Effetti r.loevuti ,per l' ineàsso 

Totale diille A.'r'rIVITA' 

u.~oo 

T.,. lf;.341.565)36 

Valori 
in 

deposito I 
a ganw.zia di sovv. 

• ed al.tl'e open>. z, L. 8:382.128 'in 
a cau?a.nne di ser-

vtzio . . 00.000 -
. liberi ,. èustodia 870.~ 1.1 

Spese e petdité del lmrrol'nt<i esefoizfo da 
liquidarsi 'in fine .dell'anhua geatìon,e L. 

I . 
8.802.673:28. 

226.0041651 

TOTA.LE GE!fEB.ALE L. 2::;;;:;; ;;I 
8' i'i1carica ve:r~o mitissima proY">igione della ooml)'!ra 

e ven·ruta di valori pubblioi, e dell' inaa~RO di buoni e 
coupo11'1 d' int81;8~s• e dividendi - déll'. incasso dì cam­
biali, assegni su Itatia e su piazze estere - della .&SSi· 
curaziona di ·v..1.orì VìtL~ianti - d11I Clf\mbio dì monete 
e,stere' -,:rioe-Ve viùori m, l'!e1Jljllice cùstodi&. 

Luffloiò sta àperto dalle .9 alle 16 e le. "I mrioul ili 
cassa ilà.110 9 al.le 15'.tnttl i giorni non fe,;•h 1 

.Fondo assrst. e sorv. 

~ 
,ùh, Ca.Blje rurim l,. 

J>Al!lllé Fondo O. l'era ~octal.e 
oat'toh,m • .,r1genda 

, 
Fondo p:rev. Irn,pieg. , 

v~ie D. ividendi in orso. ed: 
arrétrati. . . 

Credi~i divertii 

>IO.~ li 

12.818 
2Q.005 -

9.lH il 
45.995 7l 

Bi.Jnanenza. Vtile dell'Eeercizio pnmedento 
da liqu~dare ed, asàegpa,re • : L, 

Bi11contro P~rtafoglio a. iàv·o:ce :!010 

'1'<11.ale delle PMsil>Ìtà e ,M P{)tnm. &c. L 

Depoai-1 tanti di 
,valori 

Bendite \ 
~ e 
9mfitti I 

a. ga.ranz. di sovv. 
.ed altre orer, l,. 

Q cauzione di ~er-
·vizi<>, . . > 

liberi a. ous.tod.ia. 

8.382.128 

9(),000 
870.544 L,,, 

ru_..c.ontro <it>l i>(>rt&• 
• foglio}' favo,:e del 
, '1910 · . . l,. 78.~ '!l 
Rend. del ao:rr. èMre. 

<;i.a liquid. in .. fine 
d&ll'anl'tua· gestio-
ne . . . L. 271.500 "-l 

TOTALE GEJll'EB.ALE :L. 

88.H81851 

I I [I 
1-

15.217.567, 

8.802.673 28 

350.092 93 

21.:'170.3,~I~ 

Il Consig'liere di turno 
Dott. ERNESTO CAVATORTA 

Il Bagiòniere Capo 

IL PRESIDENTE 
Cav. LtrIGI BIOl'l"DI 

Il Direttore 

n Sindaco di turno 
Mons. PIETRO DF.L SOLDA.:rò 

Be,g. DANTE RIZZARDI Cav; .Dott. ANOELO PIVA 
Il Contabile 

PIE'mO SA VANI 

Operazioni 
.Rfoeve depQsiti a 'rispa01.1io libero . al 3 J.'[4 O{O 

, vincolati> 3 1 pl Oro 
• , in conto llOrrente . . S Oro 

Emette Buoni fruttiferi nòxninaµvi e al 
portatore non inferiori a L. ®,­

P"r ,ièi !Jl0Si 
per'llll Mino 

S 1J2 Oi(l 
3 ai• 010 

della Cassa. 
AceordR ptes'titi e sconti . . . • 
Ap:\"8 oonti•oorienti c.on}'hèquès garantiti 

da ca,nbial\ . . . . . 
da ipoteeh.e • . • • • 

CQncede ao.VV<i!llzioni-éQJl pegno 'di titoli, 
.Fa pr~tit:i in conw corrente colle Gaaee 

rùralì _ . i • 1 .. 

al 6 O)o 

6 010 
6 Oio 
6Sy4Dt<) 

4 114 Oro 

Arch
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